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Il Direttore dell’U.O.C. Disabilità e Non Autosufficienza del Distretto Ovest ed ad interim Direttore 
dell’U.O.C. Disabilità e Non Autosufficienza del Distretto Est riferisce:

Questa Azienda, in attuazione della programmazione regionale di cui alle DGR n. 614 del 14/05/2019 e 
n. 1107 del 06/08/2020, successivamente aggiornata con DGR n. 695 del 24/06/2025, che ha approvato 
le schede di dotazione territoriale delle strutture sanitarie di cure intermedie in attuazione al D.M. n. 77 
del 23/05/2022, ha attivato n. 7 posti letto di hospice nella sede dell’IPAB Centro Residenziale per 
Anziani “S. Scalabrin” di Arzignano. 

Il rapporto di collaborazione è regolato con apposito accordo contrattuale valevole per il triennio 
01/06/2025 – 31/05/2028, approvato con deliberazione n. 993 del 29/05/2025.
Il modello organizzativo prevede la gestione integrata dell’hospice, che pone in capo all’ULSS 8 
l’erogazione diretta dell’assistenza medica ed infermieristica con personale dipendente dell’Azienda ed 
afferente alla UOC Cure Palliative, mentre la gestione assistenziale di supporto ed alberghiera è erogata 
dall’IPAB.
A fronte di ciò, l’accordo prevede la corresponsione di una retta giornaliera pro capite, già in vigore nel 
precedente triennio 2022/2025, di € 105,00 complessivi, che viene corrisposta per ogni giorno di effettiva 
assistenza in regime di residenzialità.
Detto importo è stato valorizzato tenendo conto della tariffa di € 210,00, fissata con DGR n. 2621 del 
18/12/2012, decurtati i costi derivanti dall’assistenza medica specialistica ed infermieristica a carico 
aziendale.

Con recente provvedimento n. 917 del 31/08/2026, la Giunta regionale ha aggiornato la tariffa giornaliera 
di degenza in regime residenziale hospice passando da € 210,00 giornalieri ad € 260,00 pro-die pro-
capite, con effetto dal 01/09/2026.
Da un’analisi condotta da Azienda Zero sui costi di produzione dei servizi residenziali in hospice, 
effettuata su un campione rappresentativo di strutture erogatrici e basata sui costi consuntivi 2022, è 
emersa una sofferenza gestionale delle strutture territoriali a causa dell’inadeguatezza della tariffa storica 
di cui alla citata DGR n. 2621/2012. In particolare, sono emersi elementi di criticità economica quali 
marginalità negativa strutturale e costi effettivi di produzione e costo medio standard superiori alla tariffa 
vigente.

In attesa dell’approvazione del decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, recante la definizione delle tariffe massime di riferimento per la 
remunerazione delle prestazioni di cure palliative in ambito domiciliare e residenziale e in hospice, è 
stato pertanto introdotto l’aggiornamento tariffario nella misura di € 260,00 giornalieri per l’accoglienza 
in detta unità di offerta.

Questa Azienda, ha effettuato, parimenti ad Azienda Zero, un’analisi delle effettive voci di costo che 
attualmente maturano a proprio carico e precisamente:
- spesa annua per figura medico palliativista €   80.000,00
- spesa annua per equipe infermieristica € 252.443,24

totale € 332.443,24
corrispondente al 50% della retta di accoglienza (€ 260,00/2*7*365).

Anche l’IPAB Centro Residenziale per Anziani “S. Scalabrin” di Arzignano, con nota del 23/09/2026 
depositata agli atti, ha rappresentato come l’Ente abbia registrato in questi anni un significativo 
incremento dei fattori di produzione della retta a proprio carico: personale socio-sanitario, personale 



ausiliario e dei servizi di pulizia, costo dell’energia, noleggio biancheria piana, generi alimentari. Pur 
avendo fatto fronte ai maggiori oneri maturati nel tempo attraverso un costante impegno di 
efficientamento organizzativo, ha inoltrato richiesta di adeguamento tariffario nei limiti fissati con la 
citata DGR n. 917/2026.

Per quanto sopra, si ritiene di adeguare in misura corrispondente la retta giornaliera erogata all’IPAB “S. 
Scalabrin”, che conseguentemente passa da € 105,00 a € 130,00 per paziente con decorrenza dal 
01/09/2026.
Si deve peraltro tener conto, come poc’anzi spiegato, che la retta giornaliera viene corrisposta per ogni 
giorno di effettiva assistenza all’ospite in regime di residenzialità e che annualmente si registra un tasso 
di occupazione medio del 90%.

Ne consegue che per il periodo 01/09/2026 – 31/05/2028, quale tempo residuale di vigenza dell’accordo 
contrattuale in atto, matura una maggiore spesa massima di € 111.825,00, articolata come segue:
- per € 21.350,00 relativa al periodo settembre-dicembre 2026
- per € 63.875,00 relativa all’anno 2027
- per € 26.600,00 relativa al periodo gennaio-maggio 2028.

Infine, resta confermato che, per tutte le prestazioni erogate nelle strutture hospice, non è prevista alcuna 
quota di compartecipazione alla spesa (ticket o quota sociale) a carico dell’assistito, rimanendo l’intero 
onere assistenziale a carico del SSR.

Il medesimo Direttore ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in relazione alla sua 
compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale in materia.

I Direttori Amministrativo, Sanitario e dei Servizi Socio-Sanitari hanno espresso il parere favorevole per 
quanto di rispettiva competenza.

IL DIRETTORE GENERALE

DELIBERA

Per tutto quanto suindicato e che qui si intende integralmente richiamato:

1. di prendere atto:
- del lavoro di approfondimento sui costi di produzione dei servizi residenziali in hospice 

effettuato da Azienda Zero, che ha evidenziato l’inadeguatezza della tariffa storica di 
accoglienza in detta unità di offerta, fissata con DGR n. 2621/2012 in € 210,00 giornalieri;

- del conseguente aggiornamento della tariffa giornaliera di degenza in regime residenziale 
hospice, sulla base del suddetto approfondimento sui costi di produzione dei servizi, 
rideterminata in € 260,00 giornalieri con decorrenza dal 01/09/2026, in attesa dell’approvazione 
del decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, recante la definizione delle tariffe massime di riferimento per la remunerazione delle 
prestazioni di cure palliative in ambito domiciliare e residenziale e in hospice,

come dettagliato nella deliberazione di Giunta regionale n. 917 del 31/08/2026;

2. di prendere atto altresì che il soggetto gestore del servizio Hospice – IPAB Centro Residenziale per 
Anziani “S. Scalabrin” di Arzignano – ha presentato richiesta di adeguamento della retta di 
accoglienza, nei limiti previsti dalla citata DGR n. 917/2026, per le motivazioni indicate in premessa;



3. di adeguare conseguentemente e in misura corrispondente la retta giornaliera erogata all’IPAB “S. 
Scalabrin”, che passa da € 105,00 a € 130,00 giornalieri per paziente e per giorno di assistenza 
residenziale effettiva, per le motivazioni spiegate in premessa;

4. di quantificare in € 111.825,00 la maggior spesa massima derivante per il periodo residuale di 
vigenza contrattuale 01/09/2026 – 31/05/2028, calcolata sulla scorta della retta giornaliera adeguata 
in € 130,00, e che trova copertura al conto 5504000325/SIA “Residenzialità in Hospice da pubblico” 
come segue:
- per € 21.350,00, relativa al periodo settembre-dicembre 2026, nel bilancio per l’anno in corso
- per € 268.275,00 sarà tenuta presente in sede di predisposizione del bilancio per l’anno 2026
- per € 63.875,00 sarà tenuta presente in sede di predisposizione del bilancio per l’anno 2027
- per € 26.600,00 sarà tenuta presente in sede di predisposizione del bilancio per l’anno 2028;

5. di prescrivere che il presente atto venga pubblicato all’Albo on-line dell’Azienda.

*****



Parere favorevole, per quanto di competenza:

Il Direttore Amministrativo
(dott. Roberto Opizzi)

Il Direttore Sanitario
(dr. Alberto Rigo)

Il Direttore dei Servizi Socio-Sanitari
(dott. Leopoldo Ciato)

IL DIRETTORE GENERALE
(dott. Peter Assembergs)

Copia del presente atto viene inviato al Collegio Sindacale al momento della pubblicazione.

        IL DIRETTORE
UOC AFFARI GENERALI E LEGALI
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